
Prova	ad	esaminar-:	
Quali	 sono	 gli	 ostacoli	 per	 l'incontro	 con	 il	 Signore?	
Forse	la	4epidezza,	l'ignoranza,	la	tua	sessualità	vissuta	
in	modo	sbagliato,	l'essere	incapace	di	fare	sacrificio,	di	
rinunciare	a	qualcosa	per	qualcuno?	Cosa	4	 impedisce	
di	 lasciare	 tu@o?	 La	 paura	 di	 perdere	 la	 felicità,	 la	
vergogna,	 il	 4more	 di	 dare	 un	 dispiacere	 a	 persone	
care?		Hai	ricevuto	tanto:	questo	dono	non	puoi	tenerlo	
per	 te	 (cfr.	 Mt	 8,10).	 Ti	 rendi	 conto	 facilmente	 che	
quello	 che	 fai	 pesa,	 nel	 bene	 e	 nel	male,	 su	 chi	 4	 sta	
vicino.	 Se	 sei	 esemplare,	 qualcuno	 gode	 del	 tuo	
esempio.	 Se	 4	 compor4	 in	 modo	 sbagliato	 qualcuno	
paga	per	te	e	con	te.		
Essere	cris4ani	è	l’avventura	della	vita,	è	molto	più	che	
una	 condo@a	 corre@a	 nel	 rispe@o	 dei	 Comandamen4.	
Essere	 cris4ani	 è	 essere	 di	 Cristo,	 è	 essere	 in	 una	
relazione	 viva	 con	 Cristo,	 è	 essere	 lega4	 in	 modo	
personale	e	profondo	a	Dio.	
Man4eni	viva	e	aperta	la	relazione	con	Cristo,	cerchi	di	
conoscerlo	sempre	meglio,	come	fa	l’amico	con	l’amico?	
Conosci	 la	 Parola	 di	 Dio,	 la	 ascol4	 a@raverso	 la	
tes4monianza	viva	ed	a@uale	della	Chiesa?	

Se	 ami	 Dio,	 non	 ha	 senso	 nominare	 il	 Suo	 nome	 con	
leggerezza	 o	 addiri@ura	 con	 caSveria,	 magari	 in	 un	
momento	di	“rabbia”.		
Se	 hai	 capito	 quanto	 è	 buono	 ciò	 che	 4	 chiede,	 non	 è	
logico	 privare	 un	 Padre	 della	 gioia	 di	 un	 giorno	 alla	
seSmana,	 la	 Domenica,	 trascorso	 nella	 Sua	 amicizia.	
Hai	 compreso	 il	 valore	 e	 la	 bellezza	 della	 preghiera	
quo4diana,	 dell'ascolto	 e	 della	 lode,	 dell'adorazione	
della	Sua	presenza	e	della	supplica?	

Se	ami	 il	 tuo	prossimo,	 sei	preoccupato	di	 rispe@are	 il	
tuo	 corpo	 per	 farne	 un	 dono	 pieno	 di	 amore,	 i	 tuoi	
pensieri	restano	limpidi	e	le	tue	scelte	sono	animate	da	
sincera	 carità	 (cfr.	 Rm	 12,1-2).	 L’amore	 è	 la	 libera	
donazione	 del	 proprio	 cuore,	 consente	 di	 uscire	 da	 se	
stessi	e	dal	proprio	egoismo.	L’amore	tra	uomo	e	donna,	
concepito	 nel	 reciproco	 e	 defini4vo	 dono	 che	 ciascuno	
dei	 due	 fa	 di	 sé	 nel	 matrimonio,	 diventa	 immagine	
dell’amore	 di	 comunione	 di	Dio,	 rende	 l’uomo	 simile	 a	

Dio.	 La	 virtù	 della	 cas4tà	 4	 allena	 ad	 amare,	 4	 rende	
capace	 di	 relazioni	 belle	 e	 salde,	 rende	 le	 tue	 azioni	
espressione	di	un	amore	fedele	e	affidabile.	Hai	saputo	
ordinare	 le	 tue	 energie	 e	 le	 tue	 conoscenze	 per	 un	
proge@o	di	amore?	
Il	 Signore	 4	 chiama	 a	 non	 conformar4	 ai	 desideri	 del	
mondo,	ma	ad	amare	il	mondo	con	il	Suo	Cuore	(cfr.	Gv	
15,12).	Sei	accogliente?	Ti	alleni	nella	generosità?	Chi	è	
fedele	nel	poco	è	fedele	anche	nel	molto,	chi	è	disonesto	
(o	avaro)	nelle	piccole	cose	lo	è	anche	nelle	grandi	(cfr.	
Lc	16,10).	Quanto	del	tuo	tempo,	delle	tue	energie,	dei	
tuoi	beni	materiali	hai	donato?	
Qual	 è	 il	 tuo	 impegno	 nella	 Chiesa?	 Come	 sei	 stato	
fedele	a	 lui?	Come	 se	 stato	 fedele	alla	 verità	 che	 lui	4	
dona	 a@raverso	 la	 sua	 Parola	 e	 la	 Chiesa?	 Con	 che	
spirito	 hai	 svolto	 il	 tuo	 servizio	 nell’ambito	 ecclesiale?	
Qual	è	stata	la	tua	tes4monianza	di	impegno	civile,	nel	
tuo	dovere	(scuola,	lavoro,	...)	e	nella	tua	vita	in	mezzo	
agli	 altri?	 Ti	 preoccupi	 di	 essere	 competente	 e	 di	
formar4,	 per	 portare	 in	 tu@o	 ciò	 che	 sei	 e	 che	 fai	 il	
Vangelo	nella	società	civile?	Difendi	la	dignità	e	il	valore	
incomparabili	 di	 ogni	 essere	 umano,	 dal	momento	 del	
concepimento	fino	a	quello	della	morte	naturale?	
Hai	 certamente	 compreso	 che	 una	 gioia	 è	 più	 grande	
quando	 è	 condivisa,	 che	 una	 pena	 è	 sopportabile	
quando	 hai	 vicino	 una	 persona	 che	 4	 vuol	 bene.	 Sei	
stato	capace	di	essere	vicino	agli	altri?	Sei	stato	pieno	di	
te,	superbo,	avvilito?	(cfr.	Rm	12,9-16)	

Desideri	davvero	incontrare	il	Signore,	vuoi	incontrarlo?	
Vieni	e	vedi	(cfr.	Gv	1,39).	 	Donami,	Signore,	la	gioia	di	
lasciarmi	riconciliare	con	Te	(cfr.	Gv	15,11).	
Voglio	 affidare	 a	 Maria	 i	 miei	 passi	 nell’umiltà	 e	
semplicità	 del	 cuore.	 È	 per	 questo	 che	4	 è	 stata	 tanto	
gradita	 la	 sua	vita,	ed	è	per	questo	che	mi	hai	donato	
Tua	madre	come	madre	mia.	

Che	impegno	concreto	verificabile	4	vuoi	prendere?	

Dopo	 la	Riconciliazione,	puoi	ringraziare	 il	Signore	per	
il	 perdono	 ricevuto	 con	 le	 parole	 di	 Maria	 nel	
Magnificat	(Lc	1,46–55),	alla	cappella	della	Madonna.	 

Parrocchia	San+	Gervasio	e	Protasio	
Bormio		

GUIDA	ALLA	CONFESSIONE	

Preghiera	di	PREPARAZIONE 
O	Dio,	Padre	di	misericordia,	 	che	accogli	con	amore	
chi	ritorna	a	Te,	donami	di	ascoltare	la	Tua	Parola	per	
riconoscere	e	confessare	 	con	umiltà	e	con	sincerità	
tu9	 i	 miei	 pecca:.	 Fa	 che	 nella	 celebrazione	 di	
questo	 sacramento	 	 sperimen:	 la	 gioia	 del	 Tuo	
perdono.	 Il	 Tuo	 Spirito	 crei	 in	 me	 un	 cuore	 nuovo	
perché	io	possa	vivere	nella	piena	adesione	al	Cristo	
Tuo	Figlio.	Amen.	

Luca	1,	39-45	-	La	visitazione	
In	quei	giorni,	Maria	si	alzò	e	andò	in	fre@a	verso	la	
regione	montuosa,	in	una	ci@à	di	Giuda.	
Entrata	 nella	 casa	 di	 Zaccaria,	 salutò	 Elisabe@a.	
Appena	 Elisabe@a	 ebbe	 udito	 il	 saluto	 di	 Maria,	 il	
bambino	 sussultò	 nel	 suo	 grembo.	 Elisabe@a	 fu	
colmata	 di	 Spirito	 Santo	 ed	 esclamò	 a	 gran	 voce:	
«Benede@a	 tu	 fra	 le	 donne	e	benede@o	 il	 fru@o	del	
tuo	grembo!	A	 che	 cosa	devo	 che	 la	madre	del	mio	
Signore	 venga	 a	 me?	 Ecco,	 appena	 il	 tuo	 saluto	 è	
giunto	 ai	 miei	 orecchi,	 il	 bambino	 ha	 sussultato	 di	
gioia	 nel	mio	 grembo.	 E	 beata	 colei	 che	 ha	 creduto	
nell’adempimento	di	ciò	che	il	Signore	le	ha	de@o».	
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Approfondisci	la	situazione	che	sen4	più	tua:	

“In	quei	giorni	Maria	si	alzò	e	andò	 in	 freHa	verso	 la	
regione	montuosa,	in	una	ciHà	di	Giuda”	
A	volte	non	sono	sicuro	di	dove	posso	cercar4,	di	dove	
posso	trovar4:	le	mie	giornate	sono	tu@e	pervase	dalla	
fre@a,	ma	 spesso	 la	 vivo	 come	 una	 dispersione,	 come	
un	 elemento	 di	 confusione,	 come	 qualcosa	 che	 mi	
allontana	dall’essenziale.	La	Tua	Parola	oggi	mi	ricorda	
che	c’è	un’altra	urgenza	nella	mia	vita,	l’urgenza	di	Te.	È	
questa	urgenza	che	dà	senso	a	tu@o	quello	che	vivo,	che	
dà	sapore	a	ogni	momento,	che	dà	una	direzione	al	mio	
andare.	 A	 volte	 si	 esprime	 come	 un	 senso	 di	
insoddisfazione,	a	volte	come	strisciante	inquietudine,	a	
volte	 come	 grido	 quasi	 inar4colato:	 “Ho	 sete!”.	 In	
questa	 sete	 è	 l’inizio	 della	 fede.	 La	 mia	 a@esa	 non	 è	
vuota,	 non	 è	 vana.	 Posso	 a@endere,	 posso	 cercare	
perché	 Tu	 mi	 sei	 già	 venuto	 incontro	 (cfr.	 Benede@o	 XVI,	
Porta	Fidei,	10).		
Ogni	 giorno	 Ti	 fai	 vicino	 a	 me,	 mi	 parli	 a@raverso	 le	
circostanze	 che	 vivo,	 usi	 tu@o	 ciò	 che	 mi	 accade	 per	
richiamarmi	a	Te.	Nell’incontro	concreto	con	Elisabe@a,	
nella	 condivisione	 con	 lei,	 Maria	 ha	 ricevuto	 la	
conferma	 della	 tua	 benedizione.	 La	 tua	 grazia	 non	 è	
qualcosa	di	astra@o,	ma	passa	per	la	concretezza	della	
mia	 vita:	 Tu	 hai	 voluto	 così	 con	 il	 mistero	 della	 tua	
Incarnazione.	 
Questo	 è	 l’inizio	 della	 fede,	 questo	 è	 il	 cammino	 della	
fede:	conver4rmi	a	Te,	volgermi	a	Te,	 indirizzare	a	Te	 il	
mio	cammino,	cercarTi	consapevolmente	in	ogni	singola	
piega	della	mia	vita.	E	proprio	la	mia	vita,	così,	diventa	
un	vero	pellegrinaggio:	quando	ogni	giorno,	in	tu@o	ciò	
che	 vivo,	 dispongo	 uno	 spazio	 nuovo	 nel	 cuore,	 per	
divenire	 anche	 io	 pieno	 di	 Te,	 per	 portar4	 nel	 grembo	
della	 mia	 vita.	 La	 Tua	 Madre	 corre	 in	 fre@a,	 per	
incontrare	 Elisabe@a:	 desidero	 che	 ogni	 mia	 relazione	
diven4	 sempre	 più	 somigliante	 a	 quella	 di	 queste	 due	
donne.	So	con	certezza,	Signore,	che	tu@o	di	me	ha	sete	
di	 relazioni	 auten4che,	 di	 amicizie	 che	 sappiano	
raccontarmi	 la	 bellezza	 della	 mia	 vita,	 che	 sappiano	
rivelarmi	 il	 Tuo	 sguardo	 su	 di	 me.	 “La	 fede,	 infaS,	
cresce	 quando	 è	 vissuta	 come	esperienza	 di	 un	 amore	

ricevuto	e	quando	viene	comunicata	come	esperienza	di	
grazia	 e	 di	 gioia.	 Essa	 rende	 fecondi,	 perché	 allarga	 il	
cuore	 nella	 speranza	 e	 consente	 di	 offrire	 una	
tes4monianza	capace	di	generare:	apre,	infaS,	il	cuore	
e	la	mente	di	quan4	ascoltano	ad	accogliere	l’invito	del	
Signore	 di	 aderire	 alla	 sua	 Parola	 per	 diventare	 suoi	
discepoli”		(Benede@o	XVI,	Porta	Fidei,	7).	

“ElisabeHa	 fu	 colmata	 di	 Spirito	 Santo	 ed	 esclamò	 a	
gran	 voce:	 BenedeHa	 tu	 fra	 le	 donne	 e	 benedeHo	 il	
fruHo	del	tuo	grembo!”	
“Il	 cuore	 indica	 che	 il	 primo	 a@o	 con	 cui	 si	 viene	 alla	
fede	 è	 dono	 di	 Dio	 e	 azione	 della	 grazia	 che	 agisce	 e	
trasforma	 la	 persona	 fin	 nel	 suo	 in4mo”	 (Benede@o	 XVI,	
Porta	 Fidei,	 10).	 È	 per	 Tua	 grazia	 che	 Elisabe@a	 può	
riconoscere	il	Tuo	dono	che	si	fa	presente	nella	sua	vita:	
un	 dono	 che	 la	 trasforma	 nel	 profondo,	 che	 coinvolge	
ogni	aspe@o	della	sua	esistenza.	È	per	questo	dono	che	
Elisabe@a	 può	 riconoscere	 la	 grazia	 che	 ha	 toccato	
Maria,	 senza	 esserne	 invidiosa	 e	 anzi	 esultando	 per	
essa,	in	uno	slancio	auten4co	del	cuore.	 	Non	è	sempre	
facile	 per	 me	 gioire	 dei	 doni	 degli	 altri,	 spesso	 sono	
tentato	di	ripiegarmi	su	di	me,	di	chiudermi,	lamentarmi	
per	quello	che	mi	manca	o	di	inorgoglirmi	per	ciò	che	mi	
hai	 donato.	 Quante	 volte	 i	 doni	 degli	 altri	 mi	
infas4discono,	mi	fanno	paura	e	mi	colmano	di	invidia...	
Il	racconto	della	Visitazione	mi	ricorda	qual	è	il	mio	vero	
desiderio,	dov’è	 la	mia	vera	gioia:	vorrei	essere	capace	
di	 vivere	 l’amicizia	 e	 gli	 affeS	 come	 Elisabe@a	 con	
Maria,	 e	 avere	 l’umiltà,	 la	 trasparenza	 di	 cuore	 per	
riconoscere	 ed	 esaltare	 la	 preziosità	 dei	 doni	 che	 hai	
riposto	 in	 ogni	 cuore,	 in	 ogni	 esperienza	 umana.	 È	
questo	 il	 segreto	della	 le4zia,	quella	dei	cuori	semplici,	
che	sanno	essere	felici	per	le	gioie	altrui.	

“E	beata	colei	che	ha	creduto	nell’adempimento	di	ciò	
che	il	Signore	le	ha	deHo”	
Nella	 fede	 in	 Te	 è	 la	 mia	 bea4tudine:	 fede	 nel	 Tuo	
amore,	fede	nella	Tua	promessa.	Ma	Tu,	a	me,	che	cosa	
hai	de@o?	Che	cosa	mi	hai	promesso?	Quale	prodigio	si	
nasconde	 nella	 mia	 vita?	 Sono	 domande	 a	 cui	 non	
sempre	 riesco	 a	 dare	 una	 risposta;	 a	 dire	 il	 vero	 non	
sempre	mi	impegno	a	fondo	per	conoscere	il	Tuo	volere	

su	 di	 me.	 Ho	 conosciuto	 il	 Tuo	 Amore,	 ho	 scelto	 di	
essere	 Tuo	 amico,	 (Tua	 amica),	 ma	 non	 sono	 sempre	
capace	 di	 fidarmi	 fino	 in	 fondo.	 Vorrei	 poter	 credere	
senza	dover	sempre	rischiare,	senza	soffrire	troppo.	Ma	
quando	 Tu	 parli,	 quando	 Tu	 promeS,	 chiedi	 anche.	
Chiedi	 tu@o,	 mi	 chiedi	 la	 vita,	 per	 res4tuirmela	 cento	
volte	più	bella;	e	questo	mi	fa	paura.	E	se	i	Tuoi	progeS	
fossero	 diversi	 dai	 miei	 desideri?	 I	 tuoi	 pensieri	 non	
sono	 i	 miei,	 le	 tue	 vie	 portano	 lontano	 (cfr.	 Is	 55,	 8).	
Intuisco	però	che	non	posso	far	finta	di	non	averTi	mai	
conosciuto,	non	posso	volger4	le	spalle	se	voglio	essere	
felice.	 Il	 Tuo	 Amore	 mi	 affascina,	 mi	 aSra,	 non	 mi	
perme@e	 di	 restare	 tranquillo/a,	 mi	 spinge	 ad	 essere	
serio/a	e	radicale	nella	risposta	che	4	do.	A	volte	sono	
tentato	 di	 nascondermi.	 Essere	 fedele	 fino	 in	 fondo	 a	
quello	 che	 mi	 chiedi	 a@raverso	 la	 Chiesa,	 Tuo	 Corpo,	
oggi	più	che	mai	espone	al	rifiuto	e	all’incomprensione.	
Ma	credere	 in	Te	è	 tes4moniarTi.	 “Il	 cris4ano	non	può	
mai	pensare	che	credere	sia	un	fa@o	privato.	La	fede	è	
decidere	 di	 stare	 con	 il	 Signore	 per	 vivere	 con	 Lui.	 E	
questo	‘stare	con	Lui’	introduce	alla	comprensione	delle	
ragioni	per	 cui	 si	 crede.	 La	 fede,	proprio	perché	è	a@o	
della	libertà,	esige	anche	la	responsabilità	sociale	di	ciò	
che	si	crede”	(Benede@o	XVI,	Porta	Fidei,	10).			
Aumenta	 la	 mia	 fede,	 perché	 anche	 io	 possa	
sperimentare	quella	bea4tudine	che	deriva	dal	credere	
nella	Tua	Parola,	in	ciò	che	anche	a	me,	Tu	“hai	de@o”.	

Ferma-	e	rifleT:	
Gesù	in	persona	oggi	si	traSene	con	te	e	per	te.	Ti	ama	
(cfr.	 Lc	 24,29).	 La	 nostra,	 la	 tua	 ricerca	 di	 felicità	 e	 di	
vita	 ha	 già	 avuto	 risposta.	 La	 risposta	 esiste!	 Nel	
ricambiare	 sinceramente	 e	 con	 fiducia	 lo	 sguardo	 di	
Gesù	puoi	aSngere	a	quella	pienezza	di	vita	che	cerchi.	
Chiedi4	però	cos'è	che	4	toglie	la	speranza!	Questo	è	il	
peccato:	 tu@o	 ciò	 che	 4	 allontana	 da	 Dio	 e	 dalla	 Sua	
amicizia.	Ma	non	temere.	Nonostante	questo	il	Signore	
4	ama.	Non	sei	stato	tu	a	cercarlo	per	primo,	ma	Lui	ha	
scelto	te	(cfr.	1Gv	4,10;	Gv	15,16-17).	Prova	a	ricordare	
tuS	i	doni	che	Dio	4	ha	fa@o.	Sono	certamente	tan4.


